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Inaugurata a Coreggi nel 1962 

Sta crollando una clinica 
dell'università di Firenze 
/fanno ceduto i solai • Evacuate 4 sale • Superaffollamento causa la manca
ta riforma sanitaria - Interrogativi inquietanti a livello polìtico e penale 

DALLA REDAZIONE 
FIRENZE, 23 aprile 

Sta crollando il tetto dell'e
dificio che, a C a r e n i , ospita 
la cllnica di ginecologia ed o-
stetricia dell'Università di Fi
renze, dove sono ricoverate 
circa 300 ammalate. La « Ma
ternità », questo è il nome cor
rente della clinica — venne i-
naugurata dieci anni fa, esat
tamente nel 19(J2. Ora i solai 
che sorreggono il tetto hanno 
ceduto, come se invece di fer
ro e cemento fossero di car
tone. 

Il tetto si e avvallato per un 
fronte di oltre 30 metri e nei 
soffitti delle corsie si sono a-
perte delle crepe. I tecnici del 
genio civile hanno dichiarato 
del tutto inagibili 1 locali, de
clinando ogni responsabilità 
nel caso in cui non fossero im
mediatamente sgombrati. 

In fretta e furia 40 amma
late delle divisioni universita
rie di clinica e di patologia 
ostetrica e ginecologia hanno 
dovuto abbandonare i loro let
ti — molte di queste donne, 
colpite da mali incurabili, so

no in condizioni disperate — 
e sono state ammassate in al
tre camere. 

Per il momento sono state 
evacuate quat tro sale, sono 
stati puntellati i soffitti (le 
cassette degli avvolgibili so
no piegate come degli archi) , 
altre cinque dovrebbero esse
re chiuse — secondo il parere 
dei tecnici — al più presto 
possibile, in quanto da un mo
mento all 'altro potrebbe verifi
carsi l ' irreparabile. 

La situazione alla « Materni
tà » già gravissima — vi sono 
posti per 240 degenti, ma di 
regola le ricoverate sono sem
pre un centinaio in più e ven
gono sistemate su brandine di 
tipo militare e nei luogi più 
disparati: sale d'aspetto, guar
daroba, ecc. — è divenuta 
drammatica, anche perchè è 
l'unica s t rut tura pubblica di 
ostetricia e ginecologia del 
comprensorio fiorentino. 

Ogni mese, in media, vengo
no ricoverate 1200 donne, con
tro le liOO di dieci anni fa. 
In dieci anni sono raddopia-
te le degenze, ma servizi e 
personale sono rimasti prati

camente gli stessi. 
Tutto questo è la conse

guenza della mancata riforma 
in campo sanitario, di cui si 
sono avvantaggiati i « pirati 
della salute » (proprietari del
le case di cura private, pro
lificate come funghi) ed i « ba
roni » delle cliniche, che hanno 
tut to l'interesse di curare i 
loro pazienti al di fuori delle 
s t ru t ture ospedaliere pubbli
che. 

Questa grave vicenda solle
va interrogativi inquietanti: 
quali criteri sono stati segui
ti nella progettazione e nella 
costruzione dell'edificio? Qua
le sistema di controllo e di 
manutenzione è stato pratica
to dagli uffici dell'università 
fiorentina? Sono interrogativi 
che reclamano risposte imme
diate (colonne in cemento ar
mato che sorreggono l'edificio 
si sgretolano come castelli di 
sabbia) , interrogativi che de
vono essere chiariti a livelk) 
politico e penale per giunger^ 
all'individuazione dei respon
sabili. 

c. d . 

Concluso il programma di ricerca per i due astronauti di «Apollo 16» 

DIECI CHILOMETRI PASSEGGIATA 

HOUSTON — Young e Duke studiano un grosso macigno durante la seconda escursione. (Telefoto AP) 

inaugurato ieri un depuratore anche a Riccione 

Mare più pulito quest'anno 
sulla riviera di Romagna 

Tomba nuragica 
scavata nella roccia 
scoperta a Oristano 

ORISTANO, 23 apri le 

Un'ampia sepoltura funera
ria. risalente presumibilmente 
al tardo periodo nuragico, è 
stata scoperta in località « Is 
arut tas » in agro di Torregran-
de, centro agricolo a circa 
cinque chilometri da Orista
no . 

Il rinvenimento della tom
ba, scavata nella roccia, è 
s ta to effettuato da una pat
tuglia di finanzieri della bri
gata di Torregrande durante 
un servizio per la repressio
ne degli scavi clandestini in 
zone di interesse storico ed 
archeologico. 

Gli uomini delle « Fiamme 
Gialle » hanno infatti notato 
alcuni individui i quali, con 
arnesi da scavo, avevano ini
ziato ad operare nella zona. 
Alla vista dei finanzieri, gli 
scavatori clandestini si sono 
dati alla fuga facendo perdere 
le loro tracce. 

Successivamente ad « Is a-
rut tas » si è recato il sovrin
tendente alle antichità di Ca
gliari prof. Ferruccio Barre-
ca. Durante il sopralluogo so
no state rinvenute ossa uma
ne, animali e residui di ossa 
combuste. 

E' morto Pellissier il 
decano delle guide 
della Val d'Aosta 

CHAMONIX. 23 apri le 

E ' mor to all'età di 92 an
ni il decano delle guide al
pine della Val d'Aosta. Jo
seph Pellissier. ' 

Iniziata la sua carriera di 
alpinista all'età di 14 anni, 
Pelissier accumulo al suo at
tivo oltre cento ascensioni 
del monte Cervino, l 'ultima 
delle quali a 72 anni. 

Un figlio di Pellissier, che 
m'.raprese la medesima car
riera del padre, trovo una 
tragica fin? nel I9fifi, sul Den
te D'Herens. 

Per ' funerali sono afflui
ti a Vallournanchp numero
sissime guide da tutta la Val 
d'Aosta. " 

SBRANATO DAGLI ORSI 
ALLO ZOO DI PERTH 
PERTH (Australia), 23 opri le 

Un giovane, avventuratosi 
incautamente nella piscina de
gli orsi polari dello 700 di 
Perth. è stato aggredito da 
due di essi ed ucciso dopo 
esser s tato sballottato da una 
par te all 'altra del recinto. 
Donne e bambini hanno as
sistito terrorizzati ed impo
tenti alla scena. 

Per recuperare i miseri re
sti del giovane, i guardiani 
dello 200 hanno usato un 
lungo rampino. 

L'impianto è costato 
al Comune di sinistra 
un mil iardo e 400 mi
l ioni - L'assessore re
g i o n a l e , c o m p a g n o 
Walter Ceccaroni alla 
cerimonia inaugurale -
Depuratori sono già in 
funzione da Cervia a 
Rimini 

RICCIONE, 23 apri le 

Un depuratore capace di 
« pulire » i liquami delle fo
gnature dell'abitato in un 'area 
costiera di 17 chilometri qua
drati , è stato inaugurato oggi 
a Riccione dall 'assessore re
gionale al turismo compagno 
Walter Ceccaroni. 

L'operazione « mare pulito » 
è costata al Comune un miliar
do e quattrocento milioni (il 
contributo dello Stato è di 130 
milioni). La realizzazione si è 
svolta in t re fasi: costruzione 
e sistemazione dell 'intera re
te fognante; installazione di 
un collettore principale nel 
quale convergono tutti i liqua
mi; collegamento col depura
tore che, ad un ritmo massi
mo di mille metri cubi al
l'ora, pulisce, riossigena e di
sinfetta i rifiuti di tutta la 
città per immettere poi in 
mare, al posto delle acque lu
ride e infette di un tempo. 
un liquido pulito e batterio
logicamente sterile. 

L'impianto, cne tecnicamen
te virine definito del t ipo a 
fanghi attivi con stabilizzazio
ne aerobica del fango, può la
vorare naturalmente anche ad 
un r i tmo inferiore, come è 
previsto per il periodo inver
nale. quando la popolazione 
di Riccione si riduce dalle 8ó 
mila unità dell'estate alle 30 
mila dei residenti abituali. 

L'impianto, in sintesi, fun-
7Ìona in questo modo: i li-
ouami provenienti dalia rete 
uroana vengono sollevati ed 
avviati alla grigliatura, me
diante la quale si provvede 
a trat tenere i corpi volumi
nosi; quindi visne t r i turato 
il materiale grigliato fino a ri
durlo a dimensioni minime. 
r. liquame viene poi sgrassa
to mediante immissione di 
aria ed avviato in un'al t ra va
sca dove viene trat tato bio'o-
sicamente. Il t ra t tamento con
siste nel creare una ricircola
zione fra il liquame aereato e 
il fango proveniente dalla de
cantazione del liquame stesso. 
Dooo la vasca di ossidazione. 
i limiami raggiungono due va
sche di decantazione, dove si 
depositano i fanghi ossidati P 
iì lioiudo hmoido e non più 
putrescibile viene avviato alla 
clorazione e quindi allo sca
rico. 

Con il depuratore ent ra to 
ossi in funzione. la riviera 
adriatica di Romagna ha qua
si completato l'oporazione 
a mare pulito ». Da Cervia a 
Rimini a Riccione, seno or
mai in funzione una serie di 
depuratori la cui caoacità di 
a pulire » i liauidi, che pr ima 
venivano scaricati in mare, si 
avvicina alla loro massima 
portata. II mare di Romasna, 
assicurano gli amministrato
ri, è ormai un mare pulito. 

Emergenza per un «Boeing)) a Francoforte 

Atterra monco 
e perde un'ala 

- *&~, i 
"»>>*$^ 

FRANCOFORTE, 23 aprile 
Un « Boeing 727 » della Lufthansa con 

4B passeggeri e 7 uomini di equipag
gio a bordo è stato costretto a com
piere un atterraggio di emergenza al
l 'aeroporto di Francoforte. Non vi so
no feriti. 

L'aereo in volo J a Amburgo a Ma-

- * > -

iaga avrebbe dovuto compiere una so
sta intermedia a Dusseldorf allorché 
la torre di controllo di questo aero
porto notava che uno dei carrelli del
l'aereo era r imasto bloccato. Il pilota 
del « Boeing » veniva invitato a far 
rot ta su Francoforte ed a liberarsi di 
quasi tut to il carburante. 

Sulla pista di Francoforte veniva 
sparso un tappeto di schiuma e pochi 
minuti dopo l'apparecchio atterrava. 
Nell 'impatto al suolo il « Boeing » per
deva una delle due ali. 
Nella telefoto ANSA: il « Boeing » dopo 
l'incidente. 

Tragico week-end di una famiglia torinese a Monta (Alba) 

Madre e figlio uccisi dall'ossido 
di carbonio, il padre è moribondo 

Le esalazioni prodotte da una stufetta a carbone - A fare la tragica scoperta è stato il 
figlio maggiore che s'era recato a trascorrere una giornata di riposo con i congiunti 

DALLA REDAZIONE 
TORINO, 23 apri le 

Tragico week-end di una fa
miglia torinese. La moglie e 
un figlio mort i nella notte 
t ra sabato e domenica, avve
lenati, pare , dall 'ossido di car
bonio prodot to da una stu
fetta a carbone; il mari to è 
ricoverato in gravissime con
dizioni al Centro di rianima
zione dell'ospedale delle Mo
linone di Torino. 

La sciagura è avvenuta a 
Monta, un piccolo centro col
linare dell'Albese ad una cin
quantina di chilometri da To
rino. Alla periferia di que
sto paesino l'operaio torinese 
Benedetto D'Ambrogio, di 50 

anni, residente nella nostra 
città in via Randaccio Ih, ave
va affittato una vecchia casa 
di campagna per trascorrervi 
il fine sett imana. 

Anche ieri, come tutte le 
sett imane, il D'Ambrogio ave
va raggiunto Monta in com
pagnia della moglie. Sebastia
na Nicolosi. di 47 anni, e il 
figlio Giacinto di 10 anni. Ieri 
sera, dopo aver cenato, i 
D'Ambrosio hanno chiacchie
ra to per un'oretta con la fa
miglia contadina che abita nel 
casolare adiacente e quindi 
si sono recati a Ietto. 

A fare s tamane la dramma
tica e agghiacciante scoperta 
e stato, poco pr ima delle 7. 
il secondo figlio del D'Ambro

gio, Angelo, di 24 anni, guar
dia giurata, il quale, finito a 
Torino il suo lavoro di me
tronotte, si e ra diretto verso 
Monta per trascorrervi la do
menica con la famiglia. 

Appena aperta la porta del
la cucina, il giovane si è tro
vato di fronte al corpo del 
padre steso a terra rantolan
te. Evidentemente il poveret
to. sentendosi male, aveva ten
tato di raggiungere l'uscita. Il 
giovane è allora corso in ca
n o r a da letto e vi ha rinve
nuto la madre e il fratelli
no ormai orivi di vita. 

Dato l'allarme, i \icini han
no aiutato il giovane a soc
correre il padre che è stato 

trasportato pr ima all'ospeda
le di Canale e poi. data la 
gravità delle sue condizioni. 
trasferito al Centro di riani
mazione delle Molinette. 

Dai primi accertamenti svol
ti dai carabinieri, la sciagu
ra è stata così ricostruita: ie
ri sera il clima era piuttosto 
rigido e i D'Ambrogio si so
no coricati tenendo accesa 
ima piccola stufetta alimen
tata a carbone che, nel corso 
della notte, ha saturato l'am
biente d'ossido di carbonio, 
trasformando i due piccoli lo
cali in una mortale camera 
a gas. 

e. r. 

dalla NASA, che Young e Du
ke decolleranno dalla Luna 
a bordo dello stadio superio
re deU'« Orioni) alle 2,26 di 
domattina e si agganceranno 
al modulo di comando — co
me si è detto — alle 4,17. 
L'ammaraggio nel Pacifico 
dell'« Apollo lf> » è previsto 
intorno alle 20,44 di giove-
di prossimo. 

La portaerei « Ticonderoga » 
incaricata dei recupero degli 
esploratori lunari, si sta già 

dirigendo verso il luogo con
venuto, situato tra le isole 
della Società e di Samoa, cioè 
a 530 chilometri a sud del pun
to previsto dal programma 
iniziale della missione « Apol
lo 16 », che, come è noto, ha 
incontrato, nelle sue prime fa
si, alcune drammatiche diffi
coltà, che hanno messo in 
pericolo non soltanto il rego
lare svolgimento del volo spa
ziale, ma anche la vita dei co
smonauti. 

Due noti malviventi torinesi «i/i trasferta » a Limone 
~ i . i m i . — . ! « 

Feriscono un agente 
gli rubano la «pantera» 
ma vengono arrestati 
Nella fretta erano andati a incastrarsi su 
un mucchio di neve - Erano fuggiti a 
piedi - Trovati nel fienile di una baita 

Helle prime ore di domattina lasceranno il suolo lunare a bordo del LEM e 
dopo due ore si agganceranno al modulo di comando - Rilevato un imprevisto 
campo magnetico - Rocce bianche e nere intorno al « cratere a raggi nord » 

HOUSTON, 23 apri le 

Gli astronauti Duke e Young hanno iniziato la loro terza ed ultima esplora» 
zinne del suolo lunare alle 16,35 di oggi. La « passeggiata » si è conelusa intorno al
lo 21,52. Il «LEM» (modulo lunare) «Orione» partirà dalla Luna alle 2,2(ì di do
mattina lunedì: l'aggancio in orbita con il modulo di comando è previsto alle 4,17. 
I due si erano svegliati, minuto più minuto meno, alle 13,30 di oggi. Si era subito 
avuto il consueto scambio di informazioni con la base terrestre: « Allora, come va? », 
era stato chiesto loro da Houston. Si è udita la risposta di Young: « Molto bene. 
E' già ora di alzarsi?... Va be' in un attimo saremo pronti ». Tutto normale, dun
que. Le apprensioni, i « bri
vidi » dei giorni scorsi sem
brano dimenticati. Alle 1G 
e 35 — come si è detto — 
John Young e Charles Du
ke sono usciti dal « LEM » 
(la temperatura al sole e-
r a d i 85") ed h a n n o inizia
to la loro nuova esplorazio
ne — di cinque ore — a bor
do dell'auto-lunare « Rover ». 

Hanno percorso quasi 10 
chilometri (9 chilometri e 800 
metri , per l'esattezza) in 40 
minuti, raccogliendo campio
ni da aggiungere ai 56 chilo
grammi di rocce e di terra 
che già erano stati prelevati 
nelle due « passeggiate » pre
cedenti. I due hanno cambia
to le antenne-radio colloca
te sulle loro tute spaziali 
(Young aveva detto di aver
ne rotti , ieri, alcuni centime
tri : ma questo incidente, ca
pitato agli astronauti dell'» A-
pollo 16 » non è nuovo; James 
Irwin, della missione « A-
pollo 15 », spezzò praticamen
te tutta la sua antenna). 

Obiettivo dell'escursione di 
oggi è stata la zona del « cra
tere a raggi nord », nei pres
si del monte Smoky: qui, Du
ke e Young hanno visto delle 
magnifiche rocce, bianche e 
nere, e si sono aggirati fra i 
massi che circondano l'orlo 
del « cratere a raggi nord », 
alcuni dei quali sono alti da 
9 a 15 metri . 

Il cratere che i due astro
nauti hanno perlustrato ha, 
stando alle ricognizioni foto
grafiche, un diametro di cir
ca un chilometro ed è pro
fondo duecento metri . E ' sta
to provocato dall ' impatto di 
un grande meteorite nel cor
so, sembra, di una eruzione 
vulcanica. Una serie di pic
coli crateri costeggia quello 
principale nonché le pareti 
del monte. 

Dopo aver raccolto campioni 
di roccia sull'orlo del cratere, 
Young e Duke si sono diretti 
verso la montagna Smoky, 
che si crede sia stata forma
ta in seguito ad un al tro e-
vento vulcanico oltre quattro 
miliardi di anni fa. ' -

« Ragazzi, questa si che è 
una grossa roccia! », ha escla
mato Young, dopo aver rag
giunto il « Cratere del raggio 
nord ». 

« E ' spettacolare », ha escla
mato Duke. « Non posso crede
re che esista una roccia nera 
così grossa e :ì ve ne sono 
anche bianche ». 

Circa un'ora prima del rien
tro previsto per l'ima meno 
un quarto (ora italiana) 
Young e Duke hanno pregato 
Houston di lasciarli s tar fuo
ri ancora un pochino. 

YOUNG: Perchè non ci date 
una piccola proroga? 

DUKE: Sì, che ne pensate 
di una proroga, ragazzi? Ci 
sentiamo bene. 

HOUSTON: Vi capiamo, ma 
preferiremmo che tornaste in 
orario. 

YOUNG: Su, tutto quello 
che dobbiamo Tare stasera è 
sederci e chiacchierare. 

HOUSTON: Ci piace sentir
vi chiacchierare. 

DUKE: Dieci minuti e finia
mo tutto. Che ne dite, eh? 
Dieci minuti soli. Su. Tony. 
ti prego. 

HOUSTON (Tony England 
al microfono): Va bene, ra
gazzi, dieci minuti. Come si 
dice, proprio perchè vi vo
gliamo bene. 

Ma quale risultato hanno da
to le esplorazioni dei giorni 
scorsi? In proposito. c*è una 
dichiarazione del dott. Fred 
Horz, insegnante di geologia 
degli uomini dell'» Apollo lfi », 
che ha detto: « Young e Du
ke. ieri, hanno dichiarato di 
essere rimasti delusi per non 
avere trovato altre rocce cri
stalline. Erano ansiosi di tro
varne ancora e sono rimasti 
male ,\ 

Pare, tuttavia, che la secon
da esplorazione, quella di ie
ri, abbia riservato una sor
presa abbastanza interessan
te. Durante ' a seconda « pas
seggiata » sul suolo lunare, 
cioè, il magne*ometro porta
tile dei due rosmonauti a-
vrebbe registrato il più forte 
campo magnetico — 23R gam
ma — finora avertito sulla 
Luna: l'equipaggio di « Apol
lo 12». infatti, aveva registra
to un campo magnetico di 35 
gamma nella zona del cosid
detto a Oceano delle tempe
ste »; quello ai t Apollo 14 » 
un campo magnetico di 43 
gamma e di 10.1 gamma nel
la regione cosiddetta di Fra 
Maino. Prima delle esplora
zioni lunari gli scienziati rite
nevano che la Luna fosse pri
va di magnetismo: evidente
mente, sbagliavano «va detto 
però, che si è ben lontani 
dr.l livello d?l campo magne
tico terrestre) e ciò propone 
un interrogativo scientifico 
non irrilevante. 

Intanto si è appreso, in ba
se agii ultimi caicoli effettuati 

DALLA REDAZIONE 
TORINO, 23 aprile 

« Non fare storie, scendi per
chè abbiamo bisogno della 
macchina per scappare »: que
sta intimazione sostenuta da 
un paio di pistole puntate 
minacciosamente su di lui, se 
l'è sentita fare la notte di 
sabato, a Limone Piemonte, lo 
agente di PS Igino Pilati, di 
ventisei anni, della Squadra 
mobile di Cuneo, da due in
dividui sbucati improvvisa
mente dal buio. 

Il Pilati era al volante di 
una « pantera ». ferma alle due 
di notte davanti al night club 
« La bomboniera » dove da 
qualche minuto si erano re
cati i suoi tre colleghi di pat
tuglia, per un normale con
trollo. 

L'agente non ha ubbidito al
l'incredibile pretesa, è sceso 
dall 'auto, ed ha affrontato i 
due malviventi ingaggiando 
con loro una violenta collut-

Salite a sette 
le vittime delle 

alluvioni in Stiria 
VIENNA, 23 apri le 

Le vit t ime provocate, d i re t 
t amen te o indire t tamente . 
dalle inondazioni che negli 
ult imi due giorni hanno col
pito vaste zone della Stir ia, 
t ra Knittelfeld e Radker-
sburg. sono salite a sette. 

Oltre al vigile del fuoco ed 
al soldato morti ieri, un bam
bino di nove anni e s ta to 
travolto oggi dalle acque ed e 
annega to e un operaio è a n 
negato nel suo bulldozer u -
scito di s t rada e finito in 
acqua. Inoltre tre militari 
impegnati nelle operazioni di 
soccorso, sono morti quando 
l'elicottero su cui si t rova
vano dopo aver u r t a to i fili 
dell 'alta tensione è precipita
to a terra . 

tazione. A questo punto, uno 
dei malviventi non ha esita
to a premere il grilletto e un 
colpo ha raggiunto il Pilati 
al torace. 

Mentre il poliziotto si acca
sciava a terni , i due saltava
no sulla « pantera » e la met
tevano in moto. Nell'affanno, 
però, andavano a finire su un 
mucchio di neve e l'auto ri
maneva immobilizzata. I due 
allora scendevano precipitosa
mente e si davano alla fuga 
a piedi, verso la montagna. 

Il rumore dello sparo e le 
invocazioni di soccorso dell'a
gente ferito, avevano intanto 
gettato l 'allarme in paese. Ca
rabinieri e polizia davano su
bito inizio ad una gigantesca 
caccia all 'uomo sulla monta
gna innevata. 

I due malviventi venivano 
sorpresi soltanto alle 13.30 di 
oggi in un fienile di ima bai
ta in un alpeggio a 1300 me
tri di altitudine. Benché ar
mati di quat t ro pistole, i due 
fuggitivi non hanno fatto m 
tempo a servirsene. 

Trasferiti in caserma, sono 
stati identificati per due no
tissimi pregiudicati torinesi. 
già protagonisti di altri fatti 
di cronaca nera. Si t rat ta in
fatti del trentatreenne Renato 
Orlandini, e del trentenne 
Marcello Ghiringhelli. Essi so
no stati messi immediatamen
te a disposizione del pretore 
di Borgo San Dalmazzo per 
un pr imo interrogatorio. 

Le indagini comunque pro
seguono e si sono estese an
che negli ambienti della ma
lavita torinese. Gli inquirenti 
vogliono accertare i motivi 
della presenza dei due a Limo
ne Piemonte e cosa li abbia 
spinti ad un gesto tanto teme
rario. quello cioè di tentare 
di impadronirsi addir i t tura di 
una macchina della polizia. 

L'agente ferito è stato tra
sportato all'ospedale di Cuneo 
dove i sanitari l 'hanno giu
dicato guaribile in 35 giorni: 
il proiettile per fortuna non 
ha leso alcun organo vitale. 

Ezio Rondolini 

A Treviglio 

Scoppio per una fuga 
di gas: crolla la casa 

della «mamma d'Italia» 
TREVIGLIO (Bergamo), 23 aprile 

Una fuga di gas ha provo
cato uno scoppiò che ha fatto 
crollare, a Treviglio, la vil-
let 'a che l 'amministrazione 
provinciale e l'ONMI aveva
no donato a Rosa Ghilardi, 
la donna che nel 1962 fu pro
clamai i « mamma d'Italia » 
per i sacrifici che aveva af
frontalo nell'allevare i suoi 
sei figli. 

La cas i , ad un piano e 
comprendente sette vani, era 
stata costruita nel 1963 e da 
allora vi abitava la Ghilardi. 
che ora ha 52 anni, con la 
sua famiglia. Oggi una « fu
ga » di gas da una bombola 
che alimentava la cucina ha 
causato un violento scoppio 

che ha distrutto la villetta. 
AI momento dello scoppio 

si trovavano in casa due per
sone: il mari to della Ghilar
di, Angelo, di 50 anni, che 
era a ietto influenzato P che 
e rimasto incolume, ed una 
figlia. Giovanna, di 20 anni, 
che ha subito gravi ferite 
per le quali è s ta ta ricove
rata in ospedale con progno
si di 40 giorni 

I medici temono che la ra
gazza perda la vista da un 
occhio. Anche Rosa Ghilar
di, che al momento del crol
lo si trovava nell 'orto dietro 
la casa, è rimasta ferita ed 
è stata trasportata in ospe
dale dove è stata giudicata 
guaribile in dieci giorni. 
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